Da presentare in
Duplice copia 
NOLEGGIO DI VEICOLI SENZA CONDUCENTE

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’

AL COMUNE DI BORGOMANERO

 __l__ sottoscritt__  Cognome ___________________________Nome ____________________________, nat __ a _______________________________________( ___)   il _________________________________

e  residente a  ________________________ Prov. _______ Via ___________________________n. ______

Cittadino _______________________________, codice fiscale____________________________________

In qualità di :

· Titolare dell’omonima impresa individuale
Partita Iva (se già iscritto) _______________con sede nel Comune di _______________________

( Prov. ___) in Via, Piazza,ecc_____________________________________________n. ________ 

Cap ________________Tel ____________________

· Legale rappresentante della società ____________________________________________________

Con sede legale in _____________________________________prov. _______________________

Via ____________________________________________________________n.________________

Tel . ___________________________________________________, Fax _____________________
Codice fiscale______________________________

Partita Iva _________________________________

Ai sensi e per gli effetti di cui all’at. 19 della Legge 241/90 e s.m.i. e del D.P.R. 19/12/2001 n. 481.
SEGNALA L’INIZIO DELL’ATTIVITA’ DI NOLEGGIO DI VEICOLI SENZA CONDUCENTE
nei locali /area siti in via ________________________________________________________n. _________

In merito, il sottoscritto consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c della Legge 241/1990 nonché del Capo VI del D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA
· Di avere la disponibilità de ___ local ___ con superficie di mq. _______, a titolo di _________________

· Che i__ local __ dove si intende esercitare l’attività possied___ i requisiti di usabilità previsti dalla vigente normativa;

· Di essere esente da una qualsiasi causa ostativa prevista negli artt. 11 e 12 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18 giugno 1931, n. 773 (1);
· Che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575” (antimafia) (2);

· che i locali sopra indicati non verranno destinati al rimessaggio dei veicoli;

· che in relazione alla rimessa suindicata è stato rilasciato il Certificato Prevenzione Incendi n. _________

in data _____________

· che la rimessa medesima non è soggetta al rilascio del Certificato Prevenzione Incendi in quanto trattasi di :

· rimessa su spazio a cielo libero;

· rimessa con capacità di ricovero non superiore a 9 veicoli, ferma restando l’osservanza delle disposizioni contenute nel punto 2 del D.M. 1-2-1986;

· rimessa con capacità di ricovero superiore a 9 veicoli strutturata a box, ciascuno dei quali con accesso diretto da spazio a cielo libero, ferma restando l’osservanza delle disposizioni contenute nel punto 2 del D.M. 1-2-1986;

Dichiara di avere nominato quale proprio rappresentante nell’esercizio delle attività di cui sopra il Signor (indicare le generalità complete) ___________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

che ha compilato la dichiarazione allegata (All C) (3)
Data _________________




Firma ______________________________

(1) vedi integrazione in allegato artt 11, 12, 92 e 131 del R.D. n. 773/1931;

(2) in caso di Società, tutte le persone di cui al D.P.R. 252/98 art. 2, compilano l’allegato B;

(3) in caso di nomina del rappresentante, questi compila l’allegato C.

ALLEGA:

1. Le seguenti attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati ai fini delle verifiche di competenza dell’amministrazione comunale (regolarità urbanistica, edilizia, di destinazione d’uso, acustica, prevenzione incendi, smaltimento rifiuti, ecc…)
1. 1.         ____________________________________________________________________________
1. 2.        ____________________________________________________________________________

1. 3.        ____________________________________________________________________________

2.         Le seguenti dichiarazioni di conformità da parte dell’agenzia delle imprese di cui all’articolo 38, comma 4 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:

2. 1.         ____________________________________________________________________________

2. 2.         ____________________________________________________________________________

3.  Copia fotostatica di un documento d’identità, in corso di validità, quando la sottoscrizione non   apposta in presenza del dipendente comunale incaricato al ricevimento dell’istanza;
4. Piantina planimetrica relativa all’ufficio ed alla rimessa;

5. Se previsto dalla legge copia del Certificato di Prevenzione Incendi – oppure, in via provvisoria, copia della dichiarazione di inizio attività presentata ai VV.FF., (in attesa del relativo sopralluogo);

6.  Copia del permesso di soggiorno in corso di validità nel caso di denuncia presentata da cittadino extracomunitario.

7.  Informativa privacy (Allegato A)

8. Autocertificazione antimafia degli altri soci amministratori (Allegato B).
9.  Dichiarazione del rappresentante (Allegato C).










Allegato A

DA ALLEGARE A MODULI

Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196

Desideriamo informarLa che il Comune di Borgomanero effettua trattamenti di dati personali unicamente per lo svolgimento delle finalità istituzionali, nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in materia di tutela della riservatezza dei dati personali e di accesso ai documenti amministrativi.

In particolare, con riguardo ai dati che ci fornirà mediante la compilazione del presente modulo per dar corso al procedimento in oggetto, desideriamo informarLa  in merito a quanto segue.

Finalità del trattamento.

I dati che Le chiediamo di trasmetterci mediante la compilazione del presente modulo sono unicamente quelli pertinenti e necessari al procedimento in oggetto.

Il conferimento dei dati richiesti è pertanto obbligatorio, pena l’impossibilità di dar corso al procedimento medesimo.

Modalità di trattamento.

Il trattamento dei dati sarà effettuato mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza degli stessi, dal Responsabile e da personale specificamente incaricato del Settore Attività Economiche, e da personale incaricato degli altri Settori del Comune di Borgomanero coinvolti nel procedimento.
Ambito di comunicazione

Qualora necessario al procedimento, i Suoi dati potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici, a privati, o enti pubblici economici nel rispetto delle norme di legge e di regolamento vigenti, previa comunicazione al Garante per la privacy ove necessario.

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione a tutti i soggetti aventi titolo ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni, e del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive  modificazioni ed integrazioni.

Titolari del trattamento.

Titolare del Trattamento è il Comune di Borgomanero.

Responsabile del trattamento dei dati personali richiesti dal Settore Attività Economiche è il Dott. Roberto Fornara, Corso Cavour n. 16, 28021 Borgomanero (No).

Diritti dell’interessato.

Le rammentiamo che è Sua facoltà di esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, del quale riproduciamo di seguito il testo integrale; a tal fine, e per ogni chiarimento in merito alla presente informativa, in particolare per conoscere quali norme specifiche impongono il trattamento dei dati sensibili e/o giudiziari che dovessero esserLe stati richiesti, potrà rivolgersi al Responsabile del trattamento all’indirizzo sopraccitato. 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
a) dell’origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, comma 2; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. Presso il titolare o il responsabile del trattamento l’interessato può accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli, nei limiti previsti dalla legge, ovvero per opporsi al loro trattamento o chiederne la cancellazione, se trattati in violazione di legge.










Firma per presa visione 









____________________

	ALLEGATO B


DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI) INDICATE ALL'ART. 2 D.P.R. 252/1998
(solo per le società)
	Cognome _________________________________________ Nome ____________________________________

C.F. |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Data di nascita _____/____/_____ Cittadinanza ________________________________ Sesso: M |_| F |_| 

Luogo di nascita: Stato __________________ Provincia _______________ Comune _____________________ 

Residenza: Provincia ________________ Comune _________________________________________________ 

                   Via, Piazza, ecc.________________________________________ N. _____ C.A.P. ___________ 

DICHIARA: 

Che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia). 

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n.445/2000. 
                                                                                                                                                                           Data                                                                                                                     FIRMA

_________________________                                                                            _______________________                                     


	Cognome _________________________________________ Nome ____________________________________

C.F. |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Data di nascita _____/____/_____ Cittadinanza ________________________________ Sesso: M |_| F |_| 

Luogo di nascita: Stato __________________ Provincia _______________ Comune _____________________ 

Residenza: Provincia ________________ Comune _________________________________________________ 

                   Via, Piazza, ecc.________________________________________ N. _____ C.A.P. ___________ 

DICHIARA:
Che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia). 

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n.445/2000. 
                                                                                                                                                                           Data                                                                                                                FIRMA

_________________________                                                                            _______________________                                     


	Cognome _________________________________________ Nome ____________________________________

C.F. |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Data di nascita _____/____/_____ Cittadinanza ________________________________ Sesso: M |_| F |_| 

Luogo di nascita: Stato __________________ Provincia _______________ Comune _____________________ 

Residenza: Provincia ________________ Comune _________________________________________________ 

                   Via, Piazza, ecc.________________________________________ N. _____ C.A.P. ___________ 

DICHIARA:
Che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia). 

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n.445/2000. 
                                                                                                                                                                           Data                                                                                                                   FIRMA

_________________________                                                                             _______________________                                     


ALL. C
DA COMPILARE SOLO NEL CASO DI NOMINA DEL RAPPRESENTANTE

Il/la Signor/a__________________________________, nato/a ___________________ il ______________

e residente in ____________________________ via/corso/piazza __________________________________

codice fiscale ____________________________ accetta la rappresentanza nell’esercizio dell’attività di noleggio senza conducente svolta dall’Impresa/Società _______________________________________nei locali/area siti in Via _____________________________________________________________________
DICHIARA
A   di essere esente da una qualsiasi causa ostativa prevista negli artt. 11 e 12 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18 giugno 1931, n. 773;
       che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575” (antimafia).
Borgomanero, 










     Firma del rappresentante 










________________________

R.D. 18 giugno 1931, n. 773 Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
Articolo 11.  - Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 

1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 

2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta. 

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione.

Articolo 12.   Le persone che hanno l'obbligo di provvedere all'istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti, non possono ottenere autorizzazioni di polizia se non dimostrano di avere ottemperato all'obbligo predetto. 

Per le persone che sono nate posteriormente al 1885, quando la legge non disponga altrimenti, il rilascio delle autorizzazioni di polizia è sottoposto alla condizione che il richiedente stenda domanda e apponga di suo pugno, in calce alla domanda, la propria firma e le indicazioni del proprio stato e domicilio. Di ciò il pubblico ufficiale farà attestazione. 

D.P.R. 19 dicembre 2001, n. 480 “Regolamento recante semplificazione del procedimento di autorizzazione per l'esercizio dell'attività di rimessa di veicoli e degli adempimenti richiesti agli esercenti autorimesse”
Articolo 1.   L'esercizio dell'attività di noleggio di veicoli senza conducente è sottoposto a denuncia di inizio attività da presentarsi ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al comune nel cui territorio è la sede legale dell'impresa e al comune nel cui territorio è presente ogni singola articolazione commerciale dell'impresa stessa per il cui esercizio si presenta la denuncia. 

Articolo 2. Il comune trasmette, entro cinque giorni, copia della denuncia di inizio dell'attività al prefetto. Il prefetto, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può vietare o sospendere l'esercizio dell'attività nei casi previsti dall'articolo 11, comma 2, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, per motivate esigenze di pubblica sicurezza e, in ogni caso e anche successivamente a tale termine, per sopravvenute esigenze di pubblica sicurezza. 

Articolo 3. Il prefetto, nel caso in cui sospenda o vieti l'attività di noleggio, anche successivamente allo scadere del termine di sessanta giorni di cui al medesimo articolo, è tenuto a dare comunicazione del provvedimento al Dipartimento per i trasporti terrestri, Direzione della motorizzazione e sicurezza del trasporto terrestre del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di consentire un controllo sulle carte di circolazione dei veicoli di proprietà dei soggetti nei cui confronti è stato emanato il provvedimento stesso, nel frattempo rilasciate. 

Articolo 4. È abrogato l'articolo 158 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. 

La disposizione di cui al comma 5, dell'articolo 84 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, si intende riferita alla denuncia di inizio attività di cui al presente regolamento anziché alla licenza. 

L. 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”
Articolo 19. Segnalazione certificata di inizio attività - Scia.
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell'interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all'immigrazione, all'asilo, alla cittadinanza, all'amministrazione della giustizia, all'amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell'Agenzia delle imprese di cui all' articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell'amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l'acquisizione di pareri di organi o enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. 

2. L'attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione all'amministrazione competente. 

3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall'amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo il potere dell'amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci, l'amministrazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo. 

4. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3, all'amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l'ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell'impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell'attività dei privati alla normativa vigente. 

5. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Ogni controversia relativa all'applicazione del presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo ricorso giurisdizionale, esperibile da qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul silenzio assenso previste dall'articolo 20.

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l'esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni.







